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ote la scuola ha anzi tu t to il meri to di tener 
conto del carat tere locale, seguendo l ' insp i -
razione di un 'a r te che ci ha lasciato modelli 
di alta importanza. Essa non solo ha un'offi-
cina di ebanisti , da cui escono lodevoli saggi 
d'intaglio in legno, ma, con opportuno r iguardo 
all'arte dello scalpellino ci offre alcuni dei 
rari modelli di scultura in pietra , che serbano 
il sapore del vivo, E dunque una scuola di 
merito, e per la quale invoco un largo inte-
ressamento non solo del Governo, ma, per 
iniziativa di quésto, dalla Provincia, dagl i 
enti morali, dai pr ivat i , da ta t t i . . » 

Presidente. Onorevole Laudisi , si t r a t t a di 
una relazione s tampata ; procuri di abbre-
viare, tanto più che r ien t ra nella discussione 
del capitolo precedente, che è già stato ap-
provato, e cioè il capitolo 74 relat ivo alle 
scuole di commercio. 

Laudisi. Ho finito, onorevole presidente. . . 
Io raccomando all 'onorevole ministro che 

questa scuola di disegno serale abbia un 
conveniente sussidio, giacche questa propo-
sta è fa t ta anche da Pr imo Levi che ebbe 
l'incarico di r i fer i re al minis t ro sulle scuole 
dipendenti dal Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio, le quali avevano esposti 
i loro lavori alla Mostra di Torino. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole Pascolato. 

Pascolato. Innanz i tu t to debbo una parola 
di r ingraz iamento al collega Laudis i per 
le genti l i parole che mi ha r ivolte. Debbo 
però anche ret t if icare una notizia, che egli 
lia dato alla Camera, d ipendente da meno 
esatte informazioni . E vero che fu costi tuita, 
due o t re anni fa, presso il Ministero di 
agricoltura e commercio, una Commissione 
presieduta dal l ' i l lustre senatore Final i , la 
quale doveva, occuparsi del migl iore ordina-
mento degli s tudi commercia li in I ta l ia , e 
specialmente delle scuole superiori di com-
mercio; ma non è esatto che quel la Commis-
sione, dopo una o due sedute, non si sia p iù 
riunita. 

Quella Commissione, come fanno tu t t e le 
Commissioni molto numerose, nominò una 
Sotto-commissione con l 'incaideo di fare uno 
^udio preparator io , Tale l a v « o durò parec-
chi mesi, ed ebbe te rmine comalcune propo-
ste, che avrebbero dovuto essMe poi discusse 
^ seduta plenaria . Ma da allora in poi sem-
bra che il minis t ro non credesse p iù oppor-
tuno che la Commissione si r iunisse. 

Non è dunque per propria negl igenza che 
quella Commissione non ha cont inuato i suoi 
lavori, ma piut tosto perchè così piacque al 
minis t ro del tempo. 

Un 'a l t ra piccola osservazione debbo fare 
intorno ad una asserzione dell 'onorevole col-
lega Laudisi . Non si può dire che i diplomi 
r i lasc ia t i dalle scuole superiori di commercio 
siano pr iv i di valore legale. 

Laudisi. De l t u t t o no. 
Pascolato. Si può des ide ra re che g l i ef-

fe t t i di quei diplomi siano meglio precisat i , 
a seconda della carr iera che i l icenziat i deb-
bono percorrere, ma vi sono già a t tua lmente 
uffici, ai quali si può presèntars i con quest i 
t i toli , che sono riconosciuti va l id i anche dal 
Ministero della pubbl ica is truzione. Conviene 
però che la mater ia sia meglio ordinata, o 
per decreto reale o per legge, e credo che 
anche l 'onorevole minis t ro For t i s di ciò sia 
persuaso, ed abbia anzi già fa t to in propo-
sito degli studi, d'accordo col suo collega 
della pubbl ica istruzione. Mi associo dunque 
all 'onorevole Laudis i nel fa r voti che questa 
mater ia sia presto convenientemente disci-
pl inata . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole ministro. 

Fortis, ministro di agricoltura e commercio. 
L'onorevole Laudis i si è occupato della scuola 
commerciale di Bar i , del l 'ordinamento in ge-
nere degli s tudi commerciali in I ta l ia e fi-
nalmente della scuola serale di disegno in 
Bitonto. I n quanto al l 'aumento di contr ibuto 
della Camera di commercio di Bari per il 
manten imento della scuola commerciale, se 
non si t ra t t a di convenzione, bisognerà otte-
nerlo colla persuasione, non potendo il Go-
verno imporre alla Camera di commercio di 
aumentare il suo contributo. Ma se si t ra t -
tasse di obbligazione contrat tuale, il Governo 
esigerà che il concorso sia mantenuto, come 
di dovere, nella misura di 45 mila lire. 

Poi l 'onorevole Laudisi si è occupato del-
l 'ordinamento in genere degli s tudi commer-
ciali in I ta l ia . In questo argomento mi 
associo completamente alle idee ieri esposte 
dall 'onorevole Pascolato ed oggi confermate. 
Quanto al valore legale dei diplomi, cerche-
remo di determinar lo meglio e di renderlo 
p iù effettivo. 

Quanto alle Scuole superiori di commer-
cio, che, secondo l 'onorevole Laudisi , dovreb-
bero essere anche scuole di amministrazione, 


